
RIFORMA ORGANI COLLEGIALI.  
[Approvato all'unanimità dalla Direzione Nazionale del 4 marzo c.a.] 

 
 

In merito alla Riforma degli Organi Collegiali, sul testo Licenziato dalla Commissione Cultura 
della Camera e di prossima discussione in Parlamento, La Gilda degli Insegnanti rileva come e-
lementi fortemente negativi: 

- La sostanziale inosservanza del principio previsto dal D. Legislativo 165/01 di separazione 
tra funzioni di Indirizzo, Controllo e Gestione, in considerazione dell’attribuzione di tutte le 
Presidenze degli organismi alla Persona del Dirigente Scolastico che presiede sia il Collegio 
Docenti che il Consiglio della Scuola.  

- La marginalizzazione della presenza dei docenti all’interno del Consiglio della Scuola. Infatti 
su 11 membri - tra cui il DS, il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi e un Rappre-
sentante dell’Ente Locale – solamente 3 Docenti partecipano al suddetto organismo, che si 
completa con la presenza di 5 genitori nella scuola dell’obbligo e da 3 genitori e 2 studenti 
nella scuola superiore.  

- Forti perplessità relativamente alla composizione del “Nucleo di Valutazione del Funziona-
mento dell’Istituto”, composto dal Garante dell’Utenza (il primo degli eletti fra i genitori), da 
un Docente (che non è chiaro come verrà individuato) e da un “Soggetto Esterno” alla scuola 
nominato dal Consiglio della Scuola.  

 
In un quadro che appare sicuramente poco rassicurante, rivendichiamo alla nostra Associazione 
l’aver ottenuto la salvaguardia del principio della Libertà di Insegnamento anche individuale 
(art.1, comma 4) e la restituzione al Collegio Docenti del potere deliberante in merito al POF 
(art.3, comma 1, lettera b), precedentemente trasferito al Consiglio della Scuola.  
L’impegno della nostra Associazione proseguirà, per ottenere quantomeno che la Presidenza del 
Collegio Docenti venga attribuita ad un Insegnante. Per poter conseguire questo risultato è im-
portante attivarsi a tutti i livelli possibili, intervenendo anche nelle province presso i parlamentari 
di tutti gli schieramenti.  
 
 
Nota Informativa  
Gli attuali Consigli di Circolo e di Istituto dovranno predisporre su proposta del DS il regola-
mento della scuola. Sono abrogate le disposizioni di cui alla parte I, titolo I, capi I, V, VI e VII 
del testo unico e succ. modificazioni. In sostanza tutto quanto riguarda gli Organi Collegiali a li-
vello di Circolo e d’Istituto (consiglio di classe, interclasse, intersezione, comitato per la valuta-
zione dei docenti, ecc. ecc.).  

GILDA DEGLI INSEGNANTI 

 


